
VIABALLINI. Ildelitto era avvenutoil 2marzo dell’anno scorso: l’86ennetrovatastrangolata conun foulard

OmicidioBorin,indaginichiuse
PerlaProcurac’èuncolpevole
Contestatol’omicidiovolontario
aSalvatoreSpina:avrebbeucciso
l’anzianaperimpossessarsi
didenaroemetàdicasasua

Mario Pari

Il corpo senza vita era stato
trovato nella sua abitazione
di via Ballini a Urago Mella,
poco meno di un anno fa, sa-
bato 2 marzo 2019. Ora l’in-
chiesta sulla morte dell’86en-
ne Diva Borin è stata chiusa
dalla Procura. E c’è un unico
indagato, al quale viene con-
testato l’omicidio volontario,
aggravato dalla premedita-
zione e dai motivi abietti.

L’INDAGATO è Salvatore Spi-
na, 37 anni, dipendente di un
supermercato che da qual-
che mese aveva iniziato ad
aiutare l’anziana. E Diva Bo-
rin aveva disposto che alla
sua morte andassero a Salva-
tore Spina metà dell’immobi-
le in cui lei abitava e 60mila
euro. Secondo la ricostruzio-
ne del pm Antonio Bassolino
il 37enne avrebbe ucciso l’an-
ziana dopo aver maturato da
tempo la decisione. Questo,
sempre secondo la Procura,
per entrare in possesso della
metà dell’immobile e dei
60mila euro; una somma
che, in particolare, sarebbe

stata parte di una polizza da
90mila euro sottoscritta il 21
febbraio con decorrenza 27
febbraio. E quello che la Pro-
cura considera un omicidio
pluriaggravato si sarebbe
consumato tra il tardo pome-
riggio e la serata di venerdì 1
marzo.

Le indagini sono state con-
dotte dalla squadra Mobile
della Questura di Brescia, e

gli inquirenti hanno ricostrui-
to la dinamica del delitto. Sal-
vatore Spina, nell’abitazione
di Diva Borin, l’avrebbe affer-
rata da dietro e soffocata.
Questo sarebbe avvenuto uti-
lizzando un foulard per stran-
golarla. Non solo: oltre a
strangolarla avrebbe agito
con tale forza da romperle
l’osso del collo. Per la Procu-
ra il delitto sarebbe stato com-

messo anche per avere la cer-
tezza di scongiurare il rischio
che la vittima non cambiasse
idea sulle disposizioni testa-
mentarie. Cosa che era già av-
venuta in passato.

LA PROCURA, però, non si li-
mita a contestare a Salvatore
Spina, l’omicidio volontario.
Ipotizza anche responsabili-
tà con riferimento a una pre-
sunta frode processuale ag-
gravata. Si sarebbe concretiz-
zata, secondo gli inquirenti,
perchè l’indagato, dopo aver
ucciso Diva Borin, ne avreb-
be adagiato il corpo su un di-
vano con il foulard stretto al
collo. In questo modo avreb-
be inscenato una morte per
soffocamento avvenuta diver-
samente rispetto al delitto.
Spina, inoltre, per gli inqui-
renti, avrebbe fatto sparire il
telefono cellulare di Diva Bo-
rin. Sugli sviluppi dell’inchie-
sta, l’avvocato Giacomo No-
dari, legale di fiducia di Spi-
na, ha dichiarato: «La priori-
tà è quella di conoscere tutte
le carte d’accusa per valutare
la migliore strategia difensi-
va. Spina è molto scosso in
quanto accusato di un fatto
grave, ma anche perchè è ac-
cusato di aver ucciso una per-
sona con la quale aveva un
rapporto di familiarità. Spi-
na vive inoltre in una piccola
comunità e quindi questa vi-
cenda mette in difficoltà lui e
la sua famiglia». •
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Una mattonella tecnologica
per contrastare il bullismo in
tutte le sue forme: così l’asses-
sorato alle politiche giovanili
del Comune ha celebrato la
giornata nazionale contro il
bullismo ed il cyberbullismo.
Ed è stato scelto il Liceo De
Andrè per la consegna delle
prime mattonelle, mentre
successivamente la distribu-
zione interesserà tutti gli al-
tri istituti superiori di Bre-
scia.

UNGROSSORIQUADROcolora-
to utilizza la tecnologia del
QR code per mettere in con-
tatto i ragazzi con i servizi of-
ferti dal Comune che si occu-
pano di questa delicata tema-
tica. Questa idea nasce dalla
collaborazione tra l’assessora-
to alle politiche giovanili e le
cooperative Sociali Il Cala-
brone e TempoLibero ma
che ha l’ambizione di diventa-
re qualcosa di più: «Abbia-
mo pensato ad una modalità
giusta per voi giovani affin-
ché troviate numerosi stimo-
li. Vi invito a creare nuovi per-
corsi educativi per arricchire
questo strumento» è la sfida
lanciata dall’assessore Rober-
ta Morelli. E si tratta di una
sfida culturale che non deve

essere ideologizzata: «C’è un
solo pericolo dietro la parola
bullismo: che tutto sia ritenu-
to bullismo. Bisogna stare at-
tenti e non banalizzarla per-
ché dietro a questa parola ci
sono dei reati penali» è inve-
ce il monito del dirigente sco-
lastico del liceo De Andrè, Ri-
ta Venuti.

Nel quadrato sgargiante so-
no riportati i 42 articoli della
Convenzione dei Diritti dei

Minori ed alcune citazioni
per ispirare i ragazzi sul tema
della pacifica convivenza;
non bisogna infatti mai di-
menticare la dimensione
umana: «Non è la mattonel-
la che risolve i problemi. Si
combatte il cyberbullismo cu-
rando le relazioni interperso-
nali e allontanando il senso
di solitudine» la riflessione
di Alessandro Augelli, re-
sponsabile progetto Brescia
Futuro ai giovani.

RIACCENDERE la passione e la
curiosità degli studenti, atti-
vando percorsi di educazione
civica per accrescere la consa-
pevolezza di essere dei cittadi-
ni veri e propri: questo l’esem-
pio positivo portato all’atten-
zione dall’iniziativa al liceo
De Andrè. Ma non è finita
qui: il Comune infatti sostie-
ne progetti come Informa-
Giovani oppure la piastra
Pendolina oltre ai numerosi
progetti di prevenzione, e
inoltre vi sarà un nuovo po-
tenziamento «legato a que-
sto tema del cyberbullismo:
tra qualche giorno presente-
remo lo sportello antidiscri-
minazioni» conclude l’asses-
sore Morelli. I giovani a Bre-
scia hanno uno strumento in
più per sentirsi parte inte-
grante della città e non solo
fruitori di un servizio.•

SICUREZZA.Dueblitz perquattroarresti
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LAGIORNATA NAZIONALE.Al liceoDeAndrè laprimadi una seriedi installazioni
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DivaBorin,86 anni, la vittima PoliziainviaBallinidurante lafasedelle indagini sul delitto
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L’hashish nel bar, l’eroina nel-
la fabbrica abbandonata. An-
che negli ultimi giorni la Poli-
zia locale di Brescia ha rag-
giunto importanti risultati
nella lotta allo spaccio di so-
stanze stupefacenti.

IL SEQUESTRO più consisten-
te è quello di 900 grammi di
hashish avvenuto in un bar
della zona della stazione fer-
roviaria. Una zona che i poli-
ziotti della squadra operativa
stavanomonitorando da tem-
po. Hanno quindi notato un
cittadino straniero che entra-
va ed usciva dal bar, mentre
altri due rimanevano all’in-
terno. Il blitz è scattato quan-
do la persona che entrava e
usciva dal bar, all’esterno del
locale, ha ceduto circa una
ventina di grammi di hashish
a un acquirente. I poliziotti
hanno bloccato lo spacciato-

re, ma sono anche entrati nel
bar. Lì, altri due stranieri era-
no seduti vicino a uno zainet-
to. Erano, in sostanza, impe-
gnati a far la guardia a circa
900 grammi di hashish, ri-
partiti in panetti da cento
grammi. Nel bagno del bar è
stato trovato un coltello utiliz-
zato per tagliare dell’hashish.
I tre sono stati arrestati e la
misura cautelare è stata con-
validata. Uno è in carcere per
gli altri due divieto di dimora
a Brescia.

I controlli all’ex Ideal Stan-
dard hanno invece portato
all’arresto di uno spacciatore
di eroina. Si tratta di un citta-
dino pachistano che è stato vi-
sto cedere dell’eroina a due
tossicodipendenti. La Locale
ha trovato nella perquisizio-
ne 22 grammi di eroina, un
bilancino e 120 euro.•M.P.
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Altri importantirisultati dellaLocalenella lotta allospaccio

Lapresentazione della«mattonella» alliceo DeAndrè
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